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Enrico Molteni

Progetto di concorso per il Torrione degli Spagnoli, Carpi (MO)
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Nell’aggiungere un nuovo volume al Palazzo dei Pio di Carpi si è optato per un 
atteggiamento progettuale sensibile al contesto: sensibile alla mole straordinaria 
della fabbrica laterizia antica come ai suoi vuoti interni, dove si trovano le stele 
di cemento del Monumento ai Deportati, opera di BBPR (1973) a cui il nostro 
progetto si è direttamente ispirato. La soluzione presentata nasce in rapporto 
diretto con quest’opera e con quella sensibilità che, nei casi migliori, consente 
di includere vecchio e nuovo in un unico tempo, quello della Storia.
Il progetto ha cercato di esaltare le qualità del Cortile delle Stele. Riprendendo 
quell’architettura del silenzio che le stele avevano magistralmente espresso, la 
nuova torre si configura come un loro prolungamento ideale: due di quelle 
presenze di cemento vengono accoppiate, ingrandite e trasformate, mantenendo 
intatte le proporzioni e la tensione ascendente che caratterizzavano l’opera 
dei BBPR. Il volume, ridotto così all’essenza di due lastre sottili, cerca la 
stessa misura e la stessa disciplina formale che animavano il cortile originario, 
restituendo un gesto discreto ma fortemente dialogante.
Il disegno di una scala esterna può infatti risultare troppo espressivo o puramente 
normativo: in entrambi i casi risulterebbe estraneo al contesto, riducendola 
immediatamente a mera ‘scala di servizio’. La scelta di un’architettura 
contestuale mira invece a superare tale limite e tale destino. 
In questa logica di astrazione formale, abbiamo scelto il rame, materiale che 
prende la patina del tempo, evitando vetro, alluminio e legno, più fragili e 
bisognosi di manutenzione. 
La struttura è risolta con elementi metallici che formano un traliccio 
tridimensionale rigido e leggero. I volumi funzionali – scala, ascensore e vano 
impianti – sono separati in quattro elementi verticali, uniti da ponti sottili e 
riflettenti. La luce naturale penetra dai tagli verticali e illumina il vuoto della 
‘tromba’ che unisce lo spazio dall’alto al basso. La scala chiusa evita inoltre 
interruzioni nei flussi del museo e impedisce che diventi, in caso sia invece 
lasciata aperta, uno spazio freddo e sporco. 
Coerentemente al dialogo con il Monumento dei BBPR, anche la sistemazione 
del cortile è pensata come una sua estensione. La pavimentazione riprende le 
lastre di pietra 80x80 centimetri, mentre le nuove lastre di rame sorgono da un 
incasso che richiama la fossa di quelle in cemento, accompagnate da rose rosse. 
Una nuova vasca d’acqua, ortogonale alla scala, si estende verso i giardini e il 
teatro, unendo e guidando i flussi. Alcune panche all’ombra di un gelso offrono 
sosta ai visitatori. La vasca, lunga e orizzontale, ribalta la verticalità delle stele 
e richiama i canali del paesaggio padano. L’acqua, contrappunto vivo alla loro 
immobilità, riempie il silenzio del cortile con un suono lieve, tra il gelso e le 
rose. Grandi stele di rame, collocate nel vuoto del cortile accanto a quelle di 
cemento, si inseriscono tra le superfici di mattone del Palazzo.


